
'\V,~~,TI;:R STRICH. - Dcr irrnrionnlc Mensclz, Stuclic1.i zur Systematilc dcr  
Gescliith.ic, -- Berliil, Schrccidcr, I gzS (8.0, pp. 3913). 

Eli si rinnova innanzi a questo libro una impscsciorie che provo d i  
frequerite, specie per libri filosofici della recente letteratura tedesca: 
uti'inlprcssione chc all'incirca potrei formulare corire se in  quei libri si 
compia In fiiticosa e cotilusa scoper::l del gi!i scoperto da lu17go tempo L. 

.da 1~111,qo tenipa posscdnto in  forn-ia p i i  precisa. L o  Strich giust~inenze ri- 
pone la concctziont. sisrci~-i:tricii t1ell:i storia tielIJintellisenzr~ ilei suoi curi- 
rrasti fondriiiient~li, delle sue at;tirir>iinie, che noli sono alternnrize o a\--, 
vicendamenti ma emettitre in ogni is!:ìnte della vita. ;\'la è cotesto uit pen- 
siero nuovo, o non  ciovrebl>e piuttosto coilsidel-arsi qualcosa d i  assodnto 
almeno da  uri secolo, alilicno per gli addottriilati, che non si lasci:!rono 
traviare d:illc? coticezioni nzit~irriIir;ticl.ie c cietcri~-ii~listicl.le, nemiche al  con- 
.ceffo S ~ C S S O  tii sfosiil? l'il Italia, clueszo pensiero si rifece lnrso, rotnpendo 
le reti del p~sitit~isrno, e oitn;~i da uri quarto d i  secolo è d i~en t a to  ov- 
vio: ovvio, bcnintcso, nelle dottriile, ~wrcbè  attuarlo i l i  modo profondo 
.e vivo  è, c sara sempre, conie per trrtte lc verj~à, - ariche per quelle del 
.catechis~i.io cristiritio, - cosii tli pocl~i. 

' Z l O l l e ,  Ciò, quari io alla iioviti. Quanto al la bontà &lla I I U O V ~  forn-iul? 
ci sarebbe cin obiettare n!l'i<ictniific;iziot~ dcllc nntiiloinie storichecon quella 
d i  razionale e jrriizi~~lale, CIIL' ! e  esr~~i111e in modo alquanto sulierficiale. Se, 
-.senza I'irrazionalith della cupidigia, noil si avrebbe i16 l'ordinata aftirit2t 

. econcjmicu n& quclla morale; se, senza l'irrzzionnlith degli a f i z i i ,  non 
si avrebbe la serenittt della poesia; se, senzzi I'irrazionalitii delle tene- 
I r e ,  nori si avrebbe 13 luce deltn filosofia; p:irrehbe d i  dover ccincludere 
,che quegli srimoli non sieno ciil l'irrazioaalc rispetto al razioti:ile, ma 
la niateria rispetto ;illa forinn, ossia non duc cose in:r una cos:i sola, 
perchè i n  concreto I$I nmaterin rioii esiste se 11011 comc formata e la forma 

.se nort come fortz-in pien:i o conienuto. ' 
Xnlentlo che questa logica obiezione compromette la conclusione alla 

qurtle lo Stricli, c tanti :~ltri ai iiostri teilipi, tengono: ci06 che Ia vita 
,sia 1r:tgici [ l i ,  perche i suoi  contrasti rion su110 risolubili ma eterni o 
ftC7Iie i! lo stesso) eternnmeiite rin:~sceiiti. &la la tmgicità mette cnpo alla 
.ciistruzione (lei prolagc)iiisti; e nella storia il prot;:ig»nista, che è l'uomo 
-0'10 spiriro, non solo n o n  vielle distrurrn dalla tensione dei contrasti, m a  
prosperzi é cresce :iliraverso essi e mercL: d i  essi. "r'oglietc jl contmsto, e 
togliere la s~orizi e Iti realtà. Ricorcìo I'ancddoto d d l a  buona si9nor;i di 
provincia chc assisteva con gli occhi sbarrati c coli l 'a t~imo *reso a u n  
.dranimi! nel quale uno dei persoilng~i Iasciat?fi cadere dalla sua tasca 
*senza avtredcrsene una lertera fatale, provocatrice di terribili sci:igt~re, e a 
.un certo printo, tnnio essa em presa nello spe~tacolo, si djè a f i re  insistenti 
:sesni e a susurrarti parole 3111;ittore pei-chC la raccogliesse: ma l'attore, così 
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vessato, si arrestò, e disse ~arba tnmcnte :  I( Sigiiorn mio, se racco1;~o quelle 
lettera, voi ve ne andrete a casa, perchè Iii rappresentazione non potrh 
continuare n. Cotesti p i a p o n i  dci contrasti insolubili e della tragicitiì si 
comportana di tutto punto di i'rocite alla storia coine qut.Ila buo11:i dorine 
di fronte alla r;ippresentazioile reatrale, 

Neppure mi pare che I'antinomia d i  razionale e irrazionale esprima 
bene il contrasto ira la concezione della vita come b e n e s s e r e  e quella 
della vita come opera o a t r i v i  tà: perchè quel contrasto 6 nient'altro 
che il noto contrasto tra etica edoi~isticn o utilitaria ed ctica idealisticn,. 
e la pritnn delle due è chiamata (( razionale solo per un uso lingui- 
stico in cui I n  p:iroIa (C ragione >, o t( r'iiio n viene riferita n1 calcolo, e 
qui  al cnlcolo econoi~iico. La polemica contro l'etica utilitiiria ed ccloni- 
stica può dirsi che appartenga anch'essn al ptissato, e al passato lo stesso 
contrzisto, perchè l'etica idealistica non respinge il concetto del]' «essere 
e del I( benessere n per far valere actrattamente quello del divenire e. 
del N fiirc n, ima pone i I  primo termine conie u n  eterno risultato e un. 
cterno mezzo all'altro: ailo stesso modo in cui si dice che il fine della 
pace è la guerra e il fine della guerra la pace. Se la pace fosse fine a 
sè stessa, se il benessere si facesse costante e uguale, si udirebbe subito 
13 voce che si udì al tempo della monarchia di  luglio: Ln  Frnncc sleiz- 
turie P, il mondo muore di noia. 

I,a stessa iti~precisione di concetti mi è accaduto di notare nei par- 
ticolari svolgimenti del libro dello Srricl-i, che ha certaniente molte os- 
servazioni acute, mii non :iltrettnnta sicurezza di criterio. Così non in- 
tendo, nelle pagine dedicate :il barocco, come si posssi asserire che le 
spiegazioi~e d i  questo consista « i11 deiil Selbstwert des intcnsivcn seeli- 
scheti Lcbens gegeniiber der rationulen Betroclitung 3) (p. ~oG), nel salore 
autoriorno della inrensiv;~ vita spirituale d i  fronte alla cotisiderazione ra- 
zionale, Xì barocco sarebbe, dunque, ron~:inticisrno? E coiiie spiegare, per. 
non dir  altro, clie il  barocco si svolse i11 pieno intellcttualisnio e razio- 
nalisnio della vita europea, nell'ambiente delta zarda rinascenza, del cat- 
tolicismc) riformato e antimistico, delle scienze naturali, déll'incipiente~ 
~ insna t~ i ra l i smo e cartesianismo, e via diccnclo? Il romnnticisn-io si svolse, 
invece, i n  ambiente di  storicismo e di filosofici antintelIettuslisrica. C o m e  
si fa a non sentire, nella Itissuria del bnrocco propriaiilente detto, la fri- 
gidezzci del calcolato e del pratico, trasferito 1ie1Ia poesia e iiell'urte? Di- 
rei che non il barocco è «forntlos », ilia che il concetto del barocco &,- 
ciiventoto cc foi~t~z10.~ » nei critici, ctie interidono per esso cose varie e di- 
sparate. 

B. C. 
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